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di Roberta Castellarin

N
el 2014 non man-
cheranno le novità 
sul fronte delle pen-
sioni. Con la legge 
di Stabilità anco-

ra una volta il cantiere è stato 
riaperto. Dopo i due anni di bloc-
co previsto dalla riforma Monti 
Fornero torna l’adeguamento al 
100% del costo della vita delle 
pensioni superiori a 1.486 euro 
lordi (tre volte il minimo), la ri-
valutazione è al 95% per quelle 
tra tre e quattro volte il minimo, 
del 75% per quelle tra quattro e 
cinque volte il minimo e del 50% 
fino a sei volte il minimo. Non 
si tratta comunque di ricchi au-
menti perché la rivalutazione 
piena sarà dell’1,2%. Non so-
lo. Torna anche il contributo di 
solidarietà per gli assegni oltre 
90 mila euro che la scorsa esta-
te la Corte Costituzionale aveva 
cancellato. Il contributo sarà del 
6-12% sugli importi superiori a 
6.936 euro lordi al mese (90.168 
euro l’anno). 
Ma le maggiori novità del 
2014 riguardano le donne. Dal 
1°gennaio infatti il requisito di 
vecchiaia per le lavoratrici di-
pendenti e autonome salirà 
rispettivamente di un anno e 
mezzo e un anno, fino a rag-
giungere dopo altre due revisioni 
(2016 e 2018) il requisito base 
di 66 anni. Il prossimo adegua-
mento periodico dei requisiti 
all’allungamento della speranza 
di vita avverrà invece nel 2016 e 
nel 2019, su base triennale, e poi 
ogni biennio dal 2021. Bisogna 
quindi rifare i conti per capire 
chi può andare in pensione e con 
quale assegno. La società di con-
sulenza indipendente Progetica 
ha simulato quello che accadrà 
alle varie tipologie di lavoratri-
ci in base all’età e alla data di 
inizio della carriera. In modo da 
individuare quando e con quale 
assegno potranno andare in pen-
sione. Naturalmente si tratta di 
stime che scontano un interval-

lo di oscillazione perché l’attuale 
sistema previdenziale non con-
sente di sapere con certezza 
quando e con quanto si andrà 
in pensione. L’assegno e la da-
ta dell’addio al lavoro dipendono 
dalla carriera, dall’evoluzione del 
pil italiano e dall’allungamento 
della speranza di vita. Non stu-
pisce quindi che per chi oggi ha 
20 anni la forchetta sia ampia 
ed è per questo che per queste 
lavoratrici sarà particolarmen-
te importante monitorare nel 
tempo come evolverà la carriera 
e pianificare da subito un’in-

tegrazione pensionistica. Ma 
anche per le 30enni e le 40enni 
le forchette sono ancora piutto-
sto ampie sia sul quando che sul 
quanto. C’è quindi la necessità 
di analizzare la propria storia 
contributiva e avere consape-
volezza su come potrà evolversi, 
anche perché la data di pensio-
namento potrà dipendere dal 
superamento o meno delle soglie 
di 1,5 e 2,8 volte l’assegno socia-
le. Rischia meno sorprese chi ha 
50 o 60 anni perché in questo 
caso la forchetta è meno ampia. 
«In questo caso gli assegni sono 

un po’ più alti che per le succes-
sive generazioni, soprattutto 
per chi ha una forte componen-
te retributiva nei sistemi misto 
e contributivo pro-quota», dice 
Andrea Carbone di Progetica. 
Infine per tutte le generazioni 
la minore aliquota contributiva 
delle lavoratrici autonome impo-
ne a queste ultime di affrontare 
il tema previdenziale, in quanto i 
tassi di sostituzione sono decisa-
mente più bassi rispetto a quelli 
delle lavoratrici dipendenti. Ci 
sono comunque tutte le premes-
se per valutare con attenzione 

forme di risparmio che possano 
affiancare il welfare pubblico. 
E per decidere su quale strumen-
to puntare è utile vedere come 
si sono comportati dal punto di 
vista della performance i fondi 
pensione negli 11 mesi del 2013. 
Quest’anno le borse mondiali 
hanno dato grandi soddisfazio-
ni agli investitori. Non stupisce 
quindi che le migliori linee dei 
fondi pensioni negoziali e aperti 
siano quelli a maggiore compo-
nente azionaria. Per esempio, nei 
negoziali la linea azionaria del 
fondo Mediaset si è apprezzata 
da gennaio a fine novembre del 
16,5%. Mentre nei fondi aper-
ti guida la classifica Bim Vita 
Equity, che da inizio anno ha re-
gistrato un apprezzamento del 
23%. Seguono in classifica Arca 
Previdenza Linea Alta Crescita 
con una performance del 21% e 
Hdi Azione di Previdenza Linea 
Dinamica e CreditRas Unicredit 
Linea Dinamica con un +19%. 
È stato invece un anno difficile 
per le linee obbligazionarie, che 
hanno dovuto fare i conti con un 
graduale rialzo dei rendimen-
ti dei titoli americani, un primo 
segnale di un inversione nel red-
dito fisso dopo un rally durato 
quasi 30 anni.
Per il 2014 lo scenario si pre-
senta simile con le investment 
bank, positive verso l’equi-
ty. Ma, vista la resistenza dei 
risparmiatori italiani ad abban-
donare i bond per passare alle 
azioni, è probabile che anche 
nel settore della previdenza in-
tegrativa prendano sempre più 
piede i fondi bilanciati o flessi-
bili che lasciano al gestore carta 
bianca nell’asset allocation. (ri-
produzione riservata)

PENSIONI Nel 2014 salirà il requisito di vecchiaia per le lavoratrici
dipendenti e autonome. Ma rinviare la pensione non basta, serve
anche un assegno integrativo. Che può essere costruito con i fondi

Come restare in azione

Le performance dei Fondi Pensione
Fondo Performance %
 1 anno 3 anni

Fondo Performance %
 1 anno 3 anni

MIGLIORI   
Bim Vita Equity Bim Vita SpA 22,66 19,31
Arca Previdenza Linea Alta Crescita R Arca Sgr Spa 21,14 37,12
Arca Previdenza Linea Alta Crescita C Arca Sgr Spa 20,63 35,34
Arca Previdenza Linea Alta Crescita O Arca Sgr Spa 20,13 -
Hdi FPA Azione di Previdenza Linea Dinamica Hdi Assicurazioni 18,97 19,96
Creditras Unicredit Linea Dinamica CreditRas Vita Spa 18,46 29,36
Aureo Comparto Azionario BCC Risparmio&Previdenza Sgr 18,22 25,90
Mediolanum Previgest F. Comparto Azionario A Mediolanum Gest. Fondi Spa 18,15 27,59
Unipol Insieme Comparto Valore Unipol Assicurazioni 17,17 25,20
Sanpaolo Previdenza Aziende L.Bilanciata Azionaria Intesa Sanpaolo Vita SpA 17,11 25,83
Mediolanum Previgest F. Comparto Azionario Mediolanum Gest. Fondi Spa 17,08 24,20
Reale Teseo Linea Sviluppo Etica Reale Mutua Assicurazioni      16,91 22,15
Ras Insieme Linea Dinamica Allianz 16,83 28,95
Fideuram Crescita Fideuram Vita Spa 16,81 24,94
AXA MPS Previdenza in Azienda Linea Sviluppo AXA MPS Assicurazioni Vita 16,75 29,48
Sanpaolo Previdenza Linea Bilanciata Azionaria Intesa Sanpaolo Vita SpA 16,60 23,85
AXA MPS Previdenza per Te Linea Crescita AXA MPS Assicurazioni Vita 16,39 27,90
Helvetia Domani Linea Azionaria Helvetia Vita 16,25 24,99
Arti & Mestieri Crescita 25+ A Anima Sgr Spa                  16,11 27,96
Zed Omnifund Linea Azionaria Zurich Life Insurance Italia 16,06 18,91
Credemprevidenza Comparto Azionario B Credemvita SpA 16,05 24,99
Unicredit Previdenza Linea Azionaria Pioneer Invest. Mgmt. Sgr Spa 15,87 27,84
Toro Previdenza Linea Azionaria Cl. C Alleanza Toro SpA 15,85 24,94
Toro Previdenza Linea Azionaria Cl. B Alleanza Toro SpA 15,69 24,55
Toro Previdenza Linea Azionaria Cl. A Alleanza Toro SpA 15,63 24,27

PEGGIORI   
Toro Previdenza Linea Obb. Garanzia Alleanza Toro SpA -2,61 0,02
Toro Previdenza Linea Obb. Garanzia Cl. A Alleanza Toro SpA -2,17 1,37
Toro Previdenza Linea Obb. Garanzia Cl. B Alleanza Toro SpA -2,08 1,66
Toro Previdenza Linea Obb. Garanzia Cl. C Alleanza Toro SpA -2,00 1,92
Helvetia Domani Linea Obbligazionaria Helvetia Vita -1,94 3,34
Zurich Contribution Linea Conservativa Zurich Investments Life SpA -1,22 5,31
Cardif Vita Fondo Sicurezza Cardif Vita -0,98 -1,93
Zed Omnifund Linea Obbligazionaria Zurich Life Insurance Italia -0,79 6,04
AXA MPS Previdenza per Te Linea Moneta AXA MPS Assicurazioni Vita -0,50 2,94
Cattolica Gest. Previdenza L.Obblig.Globale Cattolica Assicurazione Coop -0,50 8,45
Aureo Comparto Obbligazionario BCC Risparmio&Previdenza Sgr -0,31 4,86
Axa Comparto Conservativo AXA Assicurazioni -0,20 0,27
AlMeglio Obbligazionario Alleanza Toro SpA -0,16 0,47
AXA MPS Previdenza in Azienda Linea Tenuta AXA MPS Assicurazioni Vita -0,13 3,99
Fondiaria Conto Previdenza Comparto Obbligazion. Fondiaria-Sai SpA -0,12 6,80
Cardif Vita Fondo Target 2017 Cardif Vita 0,09 -1,31
Cardif Vita Fondo Target 2022 Cardif Vita 0,10 -1,31
Aureo Comparto Garantito BCC Risparmio&Previdenza Sgr 0,12 2,66
Previdsystem Linea Crescita Prudente Intesa SanPaolo Previdenza Sim 0,17 7,35
Fondiaria Previdente Comparto Obbligazionario Fondiaria-Sai SpA 0,23 7,50
C.R.F.  Previdenza Comparto 1 Obbligazionario Banca CR Firenze 0,26 5,14
Fondiaria Conto Previdenza Comp. Obbligazion. Cl.A Fondiaria-Sai SpA 0,32 8,22
Unicredit Previdenza Linea Obbligazionaria Reale Pioneer Invest. Mgmt. Sgr Spa 0,33 7,24
Fondiaria Conto Previdenza Comp. Obbligazion. Cl.B Fondiaria-Sai SpA 0,37 8,39
Sanpaolo Previdenza Linea Monetaria Intesa Sanpaolo Vita SpA 0,53 3,15

Note: Dati al 30/11/2013              Fonte: Fida

STIME SULLA PREVIDENZA PUBBLICA DELLE DONNE

GRAFICA MF-MILANO FINANZA

IPOTESI:
 
- Demografiche: da Istat basso a Istat storico
- Lavorative: crescita reale annua retribuzione   
  da 0,5% a 1,5%
- Macroeconomiche: crescita pil reale annuo  
  da 0,5% a 1,5%

ALTRE IPOTESI:
 
- Date di nascita e di inizio contribuzione: 1° giugno
- Reddito attuale: 24.000 € annui lordi
- Valori espressi a parità di potere di acquisto (reali) e al lordo della fiscalità
- Assegno > 2,8 volte l’assegno sociale (requisito pensione anticipata)
- Non è stata considerata l’’opzione contributiva sperimentale fino al 2015
  (già maturata dalle 60enni)
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Fonte: Progetica
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